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FORMIA
Scade il prossimo 30 settembre il
bando per l’assegnazione in conces-
sione di due immobili confiscati a
Formia alla criminalità organizzata:
una villa in località Acquatraversa e
un terreno agricolo a Santa Maria la
Noce. La villa di Acquatraversa, se-
questrata ad un ex sindaco di Santa
Maria Capua Vetere (Caserta), fu
confiscata e assegnata nel 2000 al
Comune di Formia. Sorge su un ter-
reno di 2.333 metri quadrati, compo-
sto di due piani fuori terra ed uno in-
terrato per una superficie lorda di
870. Utilizzato nell’ultimo decennio

dalla Comunità Emmanuel, l’immo-
bile sarà destinato a Centro di acco-
glienza e integrazione per le catego-
rie svantaggiate. Le associazioni e
gli enti interessati dovranno presen-
tare, entro la scadenza, progetti che,
nell’ambito di tale destinazione, “mi-
rino al recupero e valorizzazione del
sito”.

Il terreno a Santa Maria la Noce,
sequestrato e confiscato ad una fa-
miglia di San Cipriano d’Aversa, è
stato assegnato nel 2008 al Comune.
Si tratta di un fondo di 4.126 metri
quadri, da destinare ad associazioni
o cooperative che operino nell’ambi-
to della diversa abilità, per svolgervi
«attività di ergoterapia e, più a me-

dio termine, per la realizzazione di
un centro diurno destinato ai disabi-
li». I beni, altra novità prevista dal
regolamento comunale, potranno
essere assegnati ad un singolo o a
più concessionari per parti distinte
o anche in forma congiunta. La du-

rata della concessione è fissata in sei
anni e decade automaticamente alla
scadenza, senza possibilità di proro-
ga tacita. A richiesta del concessio-
nario, però, la convenzione potrà es-
sere rinnovata, a discrezione
dell’amministrazione, per un ulte-
riore periodo pari a quello scaduto e
comunque la durata della stessa e
dei relativi rinnovi non potrà co-
munque superare i 20 anni.

«Al fine di stimolare la massima
partecipazione - sottolineano il sin-
daco Sandro Bartolomeo e la delega-
ta alla Legalità Patrizia Menanno -
abbiamo deciso di prorogare sino al-
la fine di settembre i termini per la
presentazione delle domande. Esten-
dere la partecipazione significa per
noi garantire la massima trasparen-
za della procedura e addivenire, at-
traverso una scelta più ampia, alla
selezione delle proposte migliori».

Sandro Gionti
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Immobili confiscati alla criminalità
In scadenza il bando per la gestione

GAETA
Operazione lampo del Corpo Fore-
stale in contrada Piroli, tra Gaeta ed
Itri. Giovedì i militari si sono recati
presso il deposito “Ecocar”, un vasto
appezzamento di terreno al centro
del quale sorge un immobile dotato
di officina ed hanno effettuato un se-
questro preventivo di propria inizia-
tiva. Secondo indiscrezioni gli uomi-
ni del comandante Maria Antonietta
Di Mambro sarebbero giunti al can-
tiere di lavoro dopo aver ricevuto le
lamentele dei proprietari di terreni
adiacenti in merito a possibili sver-
samenti. Dopo un sopralluogo parti-
colareggiato, sono passati dunque al
campionamento delle acque di sco-
lo, riempiendo provette da sottopor-
re a successive analisi.

Gli accertamenti hanno portato
al sequestro dell’area esterna, dove
stazionano anche i mezzi adibiti
quotidianamente al servizio di net-
tezza urbana, salvo riconsegnarla al
responsabile di cantiere Stefano Mi-

lasi, nominato custode giudiziario.
Del resto non sarebbe immaginabile
interrompere un servizio pubblico
essenziale. «A seguito del controllo
del Corpo Forestale dello Stato pres-
so il centro direzionale ed area par-
cheggio, sito in Gaeta località contra-
da Piroli – precisa una nota della
Ecocar - è stato effettuato il monito-
raggio delle acque di scarico sia re-
flue che di piazzale, confluenti me-
diante sistema di condotte al depura-
tore di acque di prima pioggia, mon-
tato nuovo durante i lavori di ripri-
stino e riqualificazione di un capan-
none industriale già esistente». Nel
documento vengono approfondite
anche alcune criticità contenute nel
verbale redatto dalla guardia fore-
stale. «L’area in questione - continua
- è rimasta in uso alla scrivente so-
cietà per tutte le attività fino ad ora
svolte ma, con il divieto assoluto di
lavaggio automezzi, sia all’esterno
che all’interno della struttura, anche
solo per riparazioni sugli stessi». At-
tualmente la società si avvarrebbe di
un servizio di autolavaggio e sanifi-
cazione automezzi in via Appia, in
località Marina di Minturno. La dit-
ta assicura che non ci saranno riper-
cussioni sullo svolgimento del servi-
zio, dubbi sul futuro fugati anche
dall’assessore all’Ambiente del Co-
mune di Gaeta. «Nella raccolta
odierna dei rifiuti urbani – ha ag-
giunto l’assessore Iolanda Simona
Mottola - non si è verificato nessun
disservizio, uomini e mezzi hanno

lavorato regolarmente». In passato
Ecocar era stata oggetto di un’inter-
dittiva antimafia di tipo “indiretto”
per essersi affiancata in alcuni ap-
palti con le ditte “Alba Paciello” ed
“Ipi”. Era stata anche commissariata
la gestione finanziaria del solo can-
tiere di Gaeta. Ma il giudice ammini-
strativo aveva annullato quei prov-
vedimenti restituendo alla legittima
proprietà la piena operatività.

Antonello Fronzuto
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ITRI
Gli agenti del Corpo Forestale
di Itri hanno individuato e se-
questrato sia all’interno che
all’esterno del Parco dei Monti
Aurunci alcune rudimentali
mangiatoie per cinghiali. La
scoperta è avvenuta nei giorni
scorsi durante un’ispezione del-
la zona di Monte Trasto, la stra-
da nel territorio itrano che con-
duce al santuario della Madon-
na della Civita. Erano sistemate
e agganciate agli alberi e nasco-
ste nella folta vegetazione. Le
rudimentali e illegali mangiato-
ie rilasciavano, attraverso sem-
plici meccanismi, cibo ai cin-
ghiali, che in tal venivano di fat-
to di fatto allevati dagli stessi
soggetti, al momento ignoti,
che le avevano sistemate sugli
alberi, con il probabile obietti-
vo di crearsi una sorta di riserva
di caccia privata. Una volta sco-

perte, gli uomini della Forestale
non le hanno subito rimosse,
ma, facendole rimanere al loro
posto e posizionandovi a breve
distanza delle trappole fotogra-
fiche per ricavarne ulteriori
prove e cogliere in flagranza gli
installatori delle mangiatoie,
hanno cercato, senza però riu-
scirvi finora, di identificare i re-
sponsabili di questi atti illegali
che danneggiano, tra l’altro, la
biodiversità del parco degli Au-
runci.

Secondo gli inquirenti, le ru-
dimentali mangiatoie per cin-
ghiali non erano utilizzate già
da tempo. Tuttavia, il loro posi-
zionamento all’interno
dell’area protetta del Parco la-
scia immaginare che i presunti
allevatori di maiali le volessero
utilizzare per esercitare una
sorta di caccia al cinghiale nei
periodi in cui la legge impone la
chiusura di questo tipo di attivi-
tà venatoria. Ci sono degli indi-
zi, ma ancora insufficienti per
scoprire chi ha installato le
mangiatoie per i cinghiali, che,
sempre più numerosi e intra-
prendenti, hanno invaso il terri-
torio e provocato danni alle col-
tivazioni, in alcuni casi spaven-
tando anche gli abitanti delle
case vicine ai terreni assediati
da questi animali, spesso non
autoctoni. Le indagini degli
agenti della Forestale di Itri pro-
seguono per scoprire altri mec-
canismi rudimentali posiziona-
ti sul territorio del Parco degli
Aurunci e identificare e sanzio-
nare gli autori di queste iniziati-
ve illegali che negli ultimi tempi
sono diventate sempre più fre-
quenti e pericolose a Itri e in al-
tri territori montani del sud
pontino.

S.Gio.
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Cinghiali, sequestrate
mangiatoie illegali

Uomini della Forestale

Sversamenti sospetti
nei terreni, deposito
“Ecocar” sequestrato
La Forestale effettua un sopralluogo e dispone i sigilli
nell’area dove stazionano i mezzi della nettezza urbana

L’area sequestrata alla Ecocar

L’ASSESSORE
MOTTOLA:
«NESSUN
DISSERVIZIO
NELLA RACCOLTA
DEI RIFIUTI»

ENTRO
IL 30 SETTEMBRE
LE ASSOCIAZIONI
POTRANNO
PRESENTARE
I PROGETTI


